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Scritte sui vetri
del palazzo del
Consiglio regionale
alla vigilia
dell’insediamento
della nuova giunta

Intimidazioni. Minacce a Toti, solidarietà da Fi Xylella. «Italia indenne, tranne il Salento»
Dal governo relazione alla Commissione Ue

Genova. «Toti a testa in giù», firma-
to anarchici con la "A" barrata che li
simboleggia. È la scritta minacciosa
trovata sui vetri dell’ingresso della
Regione Liguria di via Fieschi a Ge-
nova ieri mattina e sulla quale sono
scattate immediate indagini della Di-
gos, che ha sequestrato i video delle
molte telecamere di sorveglianza
della zona. Minacce pesanti, alla vi-
gilia della presentazione della Giun-
ta Toti, che ha incassato solidarietà

e condanne bipartisan, a partire dal-
la principale avversaria della cam-
pagna elettorale, Raffaella Paita (Pd).
Secondo l’esponente democratica,
le intimidazioni sono un gesto «in-
qualificabile e da condannare con la
massima fermezza». A seguire è ar-
rivato un invito a «non sottovaluta-
re l’intolleranza» da parte del presi-
dente del Consiglio ligure, France-
sco Bruzzone (Lega) e del vice Pippo
Rossetti (Pd). Compatta attorno a To-

ti tutta la maggioranza.
Solidali col presidente della Regione
Liguria, anche i vertici nazionali di
Forza Italia, da Mara Carfagna, por-
tavoce Fi alla Camera («Il bene della
Liguria» non verrà fermato «da così
vili azioni») a Paolo Romani, presi-
dente Fi in Senato, secondo cui è «con
la forza e il coraggio del buon gover-
no che si combatte la misera codar-
dia della minacce anonime».

Dino Frambati

Roma. L’intero territorio italiano è stato di-
chiarato ufficialmente indenne da Xylella fa-
stidiosa, ad eccezione delle aree delimitate
delle Province di Lecce e Brindisi. Lo ha an-
nunciato il ministero delle Politiche agrico-
le, alimentari e forestali sulla base di quasi
33.600 ispezioni. Una relazione sull’attua-
zione delle misure di contrasto alla fitopa-
tologia in Italia è stata inviata ieri alla Com-
missione europea dal Mipaaf. Per il conte-
nimento della diffusione dell’insetto vetto-
re sono stati lavorati, in attuazione delle pre-

viste buone pratiche agricole, oltre 62 mila
ettari. Gli interventi del piano che hanno ri-
guardato strade pubbliche, canali, ferrovie
hanno visto la lavorazione di oltre 1.200 chi-
lometri, con tasso di completamento vicino
al 70%. La relazione ha poi ricordato che «per
la prima volta in Italia, con il decreto legge
51/2015 convertito in legge il 2 luglio scor-
so, si è deciso di attivare il Fondo di solida-
rietà nazionale per il ristoro di danni alle a-
ziende agricole e ai vivaisti colpiti. Lo stan-
ziamento previsto è di 11 milioni di euro».

No alle bugie del gender
Buone prassi educative
Affettività, come spiegarla senza ideologia
Il Forum mette in rete i progetti alternativi 
LUCIANO MOIA
ROMA

l confronto politico culturale
contro l’invadenza delle cosid-
dette "teorie del gender" deve te-

nere presente due rischi. Il primo è
quello rappresentato dall’efficacia
delle argomentazioni, il secondo
dalla deriva della contrapposizione
strumentale. L’uno si evita con una
documentazione attenta a rifiutare
generalizzazioni, puntuale nell’in-
dicare le incongruenze antropolo-
giche, serena nel puntare ad argo-
mentazioni che sappiano "distin-
guere per unire". Per aggirare l’al-
tro, occorre mettere da parte la po-
lemica sterile, abbandonare i toni i-
nutilmente accesi e non dimenti-
care mai che alla radice della mag-
gior parte dei casi di adesione alle
proposte del gender, c’è un disagio
nell’identità sessuale che provoca
malessere e sofferenza. 
Ecco perché il Forum delle associa-
zioni familiari ha deciso di affian-
care al tradizionale impegno politi-
co culturale, un progetto di taglio e-
ducativo, finalizzato a raccogliere il
meglio di quanto elaborato da dio-
cesi, comunità, associazioni, movi-
menti sul fronte dell’educazione al-
l’affettività e alla sessualità. "Il filo e
la rete" – questo il nome del pro-
getto – nasce da un’intuizione di Lo-
dovica Carli, ginecologa e presi-

I
dente del Forum delle famiglie di
Puglia. Sarebbe semplice definire
queste iniziative come "buone pras-
si antigender", ma la responsabile
del network, che conta ormai una
ventina di progetti da Nord a Sud,
non ama le semplificazioni, soprat-
tutto quelle che rischiano di assu-
mere una connotazione negativa.
«Il "Filo e la rete" – spiega – vuole
essere un aiuto per trasformare la
ricchezza della differenza sessuale
in percorsi capaci di contribuire a
far crescere la consapevolezza del-
la propria vocazione all’amore. E
questo è un valore trasversale, che
va al di là delle posizioni politiche.
Altro punto importante il protago-
nismo educativo dei genitori».
Quanto sia forte questa convinzio-
ne è apparso chiaro sabato scorso,
a Roma, dove il Forum ha chiama-
to a raccolta, con i vari responsabi-
li regionali, gli animatori di una de-
cina di nuovi progetti. Genitori, in-
segnanti, psicologici, studiosi del te-
ma che hanno deciso di dire no al-
la pretesa di cancellare la differen-
za tra uomo e donna. Ma hanno
scelto di farlo con la pazienza delle
idee e la forza silenziosa di chi pun-
ta a costruire cultura giorno per
giorno, offrendo ai giovani – ma an-
che ai meno giovani – strumenti di
riflessione, occasioni di confronto,
opportunità per valutare e per cre-
scere. «Abbiamo l’ambizione di te-

nere insieme tanti soggetti, con un
progetto da difendere e un pensie-
ro condiviso da elaborare perché
questa rete – ha fatto notare il pre-
sidente del Forum, Francesco Bel-
letti – possa diventare un’opportu-
nità per una convivenza sociale più
giusta, soprattutto, per i nostri figli». 
Tanti gli spunti originali illustrati, a
testimonianza di una fantasia edu-
cativa che, pur radicata nella verità
dell’antropologia cristiana, non ri-

nuncia a innovare, a diversificare, a
riproporre con metodologie e lin-
guaggi sempre nuovi. "Mi Piaci - L’a-
more ai tempi di Facebook", nasce
per esempio dalla Fondazione Fa-
miliaris consortio di Sassuolo (Mo-
dena) e si propone di «accompa-
gnare i ragazzi a riconoscere e con-
frontarsi sull’importanza di vivere
relazioni nelle quali donarsi ad ac-
cogliere l’altro». Attraverso una se-
rie di incontri rivolti agli insegnan-
ti, ai genitori e ai ragazzi, il proget-
to punta alla «scoperta delle dina-
miche affettive che accompagnano

i vissuti relazionali».
Obiettivi condivisi
anche da altre espe-
rienze presentate sa-
bato a Roma, da "U-
na storia unica", il
progetto promosso
da Saverio Sgroj, e-
ducatore di "Cogi-
toetVolo" di Palermo,
a "Rispettiamoci"
proposto dal Forum
delle associazioni fa-
miliari della Puglia;
da "Teen Star" idea
ormai diffusa a livel-
lo internazionale e
promossa dal Centro
di ateneo studi e ri-
cerche sulla famiglia dell’Università
Cattolica di Milano, a "La luna nel
pozzo", il progetto che in Puglia ha
convinto anche l’Ufficio scolastico
regionale.  «Questa è la strada giu-
sta – ha fatto notare don Paolo Gen-
tili, direttore dell’Ufficio nazionale
Cei di pastorale familiare – perché
se siamo in grado di rispondere con
la pacatezza delle buone idee, anche
quella rappresentata dal gender di-
venta una sfida preziosa, che ci in-
terroga e ci obbliga a tirare fuori il
meglio del nostro patrimonio di
convinzioni e di speranze». Mentre
Vittorio Sozzi, dell’Ufficio naziona-
le scuola della Cei, ha sollecitato u-
na partecipazione sempre più con-

sapevole da parte dei genitori in
questa fase storica delicatissima.
«Perché in caso contrario – ha fatto
notare – il rischio è quello di fare un
passo indietro». Pericolo che alcu-
ne delle esperienze di educazione
all’affettività e alla sessualità pre-
sentate a Roma hanno inteso re-
spingere in modo esplicito. Come
"Alfabeti etici", presentato da An-
tonella Diegoli del Movimento per
la vita di Reggio Emilia. Oppure co-
me "ProgettoPioneer" dello psico-
logo Marco Schicchitano che, ac-
canto a percorsi formativi nelle
scuole, punta anche sull’efficacia
simbolica del laboratorio teatrale.
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Il pedagogista
Sesso, non permettete
ai ragazzi di chiedere:
«Ma che male c’è?»

ROMA

ffettività come vocazione. Affettività come
risposta a qualcosa che ci precede. Affetti-
vità come scelta di libertà che non signifi-

ca però né autodeterminazione né consumo. Per-
ché nella sfera delle relazioni, la bussola non può
che essere sempre e soltanto etica. Quando ten-
tiamo di spiegarlo ai nostri giovani, spesso la re-
plica più scontata è sempre la stessa: «Che male
c’è?». Ma si tratta di una domanda mal posta. Sa-
rebbe necessario chiedere invece: «Cosa c’è di be-
ne? Perché solo il bene ci merita». L’ha spiegato
sabato a Roma, Giuseppe Mari, ordinario di pe-
dagogia generale alla Cattolica di Milano, nel-
l’ambito dell’incontro "Le relazioni affettive. Tra
desiderio, fantasie e realtà. Maschile e femmini-
le a confronto", in cui il Forum delle associazioni
familiari ha presentato una decina di buone pras-
si per educare all’affettività e alla sessualità (vedi
articolo qui a lato). «Non siamo liberi – ha spie-
gato il docente – se non quando ci decidiamo per
un’opportunità che "ci merita", che è in sintonia
con il valore intrinseco della persona». Non è fa-
cile oggi spiegare questa verità a una generazio-
ne di giovani che «è sicuramente la più informa-
ta della storia», ma che troppo spesso ignora – ha
fatto notare ancora Mari – il sapore delle cose e
quindi il senso del limite. «Quando c’è eccesso di
descrittività e penuria di simboli si entra nella dis-
sipazione. Un rischio molto grave, com’è quello
rappresentato dal dominio del virtuale sul reale.
Perché nel virtuale l’autoreferenzialità diventa –
ha detto ancora il pedagogista – «regressione e
narcisismo». Nella stessa occasione Mari ha pre-
so parte anche a una tavola con Lucrezia Stellac-
ci, già direttore generale del Miur e Maria Grazia
Colombo del Forum delle associazioni familiari,
già presidente Agesc. Stellacci ha sottolineato l’ur-
genza di ridare valore alla corresponsabilità edu-
cativa e di puntare con più coraggio sulla forma-
zione dei docenti. Colombo ha indicato la neces-
sità di risvegliare le famiglie dal torpore educati-
vo in cui sono cadute e di superare i tanti comi-
tati spontanei sorti come reazione alla paura e al
disorientamento innescati dal gender. (L.Mo.)
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Incontro a Roma tra 
i responsabili delle

proposte. Interventi di
Belletti, Carli, don Gentili

Oggi riprende la discussione
in Commissione Giustizia
del Senato. Il viceministro
Olivero e il senatore
Romano (Demos): «Scelta la
strada dell’istituto giuridico
orginario, evitare rimandi
alle norme del matrimonio»
Sacconi (Ncd): «Crescente
consapevolezza dei rischi»

Unioni civili. «Ora il testo Cirinnà va rivisto profondamente»
ANGELO PICARIELLO
ROMA

ggi riprende in Commissione
Giustizia del Senato la discussio-
ne sulle unioni civili. Una volta

recepita nella premessa - col parere favo-
revole della relatrice Monica Cirinnà - la
proposta avanzata nel Pd da Fattorini, Le-
pri, Cucca e Pagliari dell’«istituto giuridi-
co originario», tutto il testo andrà coe-
rentemente riesaminato per evitare con-
fusioni con il matrimonio. Lo sostengono
il senatore Lucio Romano e il viceministro

Andrea Olivero, di Demos: «Il matrimonio,
come definito dalla Costituzione, è tra un
uomo e una donna che originano la fa-
miglia naturale», ricordano. E il «ricono-
scimento e la tutela di diritti civili e sociali
per persone dello stesso sesso», deve av-
venire con strumenti «chiaramente defi-
niti e codificati». L’esatto contrario, quin-
di, del testo base del ddl Cirinnà, infarci-
to di rimandi al diritto di famiglia.
S’impongono tempi più lunghi, sebbene
ci sia chi, come il sottosegretario - pro-
prio ai Rapporti col Parlamento - Ivan
Scalfarotto tenti di forzare la mano alle

Camere con uno sciopero della fame. Per
Olivero e Romano la formula dell’«istitu-
to giuridico originario» è una «buona ba-
se di partenza». Ma, avvertono, occorro-
no «ulteriori approfondimenti» che defi-
niscano «sotto il profilo giuridico e legi-
slativo» la diversità del matrimonio dalle
unioni gay, «prevedendo norme specifi-
che». Una «mediazione alta» anche su «a-
spetti non secondari», come «diritti na-
turali dei figli, reversibilità della pensione
e il prevedibile ricorso», non esplicita-
mente richiamato nel testo, «a maternità
surrogate o uteri in affitto, inammissibili

vulnus alla dignità della donna».
Temi segnalati già da Ncd, e rilanciati da
Maurizio Sacconi che punta il dito sulle
«prospettive antropologiche» e sulla «con-
sapevolezza crescente» che l’accesso alla
genitorialità da parte di persone dello stes-
so sesso possa aprire la strada al com-
mercio di elementi procreativi o pezzi di
ricambio», sostiene il presidente della
Commissione lavoro del Senato.
L’approdo in aula si allontana e potrebbe
slittare a settembre. Ncd, che ha presen-
tato più di 200 sub-emendamenti alla so-
la premessa (non ancora approvata) tie-

ne aperta come piano "B" la via dell’o-
struzionismo. Ma nel Pd - dopo aver per-
corso la scorciatoia dell’asse con M5S -
sembra cresciuta la consapevolezza del-
la delicatezza dei temi posti dagli alleati e
nello stesso partito. Un clima nuovo sca-
turito anche dall’esito del raduno del 20
giugno in piazza San Giovanni. E il comi-
tato organizzatore "Difendiamo i nostri
figli" si è dato una struttura permanente
«per fare formazione sul piano culturale
e battersi per riaffermare i diritti dei bam-
bini e fermare la deriva gender».
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I dati. Da gennaio a maggio crescono le entrate del Fisco
Balzo dello 0,9%, grazie anche all’azzardo (+3,9%)
ALESSANDRO BELTRAMI
MILANO

l Fisco incassa di più. Ma non tutti i motivi del gettito
maggiore sono fonte di rallegramento. Le entrate tribu-
tarie dei primi cinque mesi del 2015 crescono dello 0,9%

(+1.338 miliardi di euro) rispetto allo stesso periodo del 2014.
Sono i dati diffusi dal ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, accertati in base al criterio della competenza giuri-
dica (che prende cioè a riferimento il momento in cui in-
sorgono obbligazioni di incasso e pagamento). Nel solo me-
se di maggio le entrate tributarie sono aumentate del 2,5%,
arrivando a 32.418 milioni di euro (+789 milioni di euro), in
particolare le imposte dirette risultano pari a 13.422 milio-
ni di euro (+917 milioni di euro, pari a +7,3%), mentre le im-
poste indirette segnano un calo dello 0,7% (-128 milioni).
Più nello specifico, tra le voci che fanno marcare l’anda-
mento positivo c’è l’Iva (segnale confortante dal punto di vi-
sta dei consumi interni), con +0,7%. C’è anche la novità dei
versamenti dovuti allo "Split Payment", meccanismo che
dal 2015 fa sì che gli enti pubblici versino direttamente al-
l’erario l’Iva addebitata dai fornitori. Ha il segno più ma è

difficile leggerla in termini positivi la voce relativa all’azzar-
do: +3,9%, pari a 189 milioni di euro.
Cresce anche il gettito dalla lotta all’evasione fiscale: gli in-
troiti derivati dall’attività di accertamento e controllo del fi-
sco crescono del 3,7% (122 milioni di euro). Le imposte di-
rette registrano un gettito complessivo pari a 77.378 milio-
ni di euro, in aumento del 3,6% (2.681 milioni).
Più nello specifico, tra le voci in calo nel periodo tra gennaio
e maggio ci sono le ritenute sui redditi dei dipendenti del
settore pubblico, -2,0%, una variazione attribuibile al mec-
canismo di regolazione contabile del bonus degli 80 euro,
che per i dipendenti pubblici avviene l’anno successivo a
quello di attribuzione. Gli introiti dell’Irpef nel settore pri-
vato, crescono invece del 3,5% mentre quelli sui lavoratori
autonomi dell’1,7%. 
Tra le altre voci, i canoni di abbonamento radio e Tv ca-
lano a 1.609 milioni di euro (-19 milioni di euro, pari a -
1,2%), così come le concessioni governative a 638 milio-
ni (-82 milioni di euro, pari a -11,4%). Crescono invece e
le tasse automobilistiche a 253 milioni di euro (+2 milio-
ni di euro, pari a +0,8%).
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